
PROGETTO:
Istruttoria pubblica per l’individuazione delle Associazioni di Volontariato a cui affidare il 
servizio di posizionamento/rimozione  dei cartelli di divieto temporaneo di balneazione.

1.1. Descrizione del Progetto

Il Comune di Rimini - Settore Infrastrutture e Grande Viabilità intende indire un’istruttoria pubblica 
al fine di individuare, tra le Associazioni di Volontariato iscritte negli elenchi della banca dati di 
volontariato della Regione Emilia Romagna, di rilevanza territoriale provinciale, i soggetti più idonei 
ad effettuare il  servizio di  posizionamento e rimozione dei cartelli  di  divieto di  balneazione nel 
corso del periodo di attività balneare 2017 così come previsto dall’Ordinanza Balneare Regionale 
1/2017 e la gestione dei cancelli posti quale accesso alle scogliere artificiali realizzate sul molo di 
levante del Porto Canale di Rimini e in prossimità del molo n. 22 della Darsena di Rimini.
Le Associazioni di Volontariato saranno scelte tra quelle iscritte negli elenchi della banca dati di 
volontariato della Regione Emilia Romagna, di rilevanza territoriale provinciale negli ambiti Sanità, 
Ambiente e Protezione Civile.

Le Associazioni, che saranno scelte attraverso il processo di Istruttoria Pubblica, si impegneranno 
ad  utilizzare  i  propri  soci  volontari  e  a  garantire  che  gli  operatori  utilizzati  nelle  attività  della 
presente convenzione siano in possesso delle necessarie cognizioni tecniche e pratiche e capacità 
necessarie allo svolgimento del servizio o delle prestazioni specifiche, ex art. 13 comma 3, lettere 
a e b, della L.R. 12/05

Inoltre si impegneranno a rispettare l’attività di seguito dettagliata, che sarà oggetto di apposita 
convenzione: 

1. al posizionamento dei cartelli di “divieto temporaneo di balneazione” sulle apposite plance 
già  collocate  sulla  battigia  dall’Amministrazione  Comunale  dalla  comunicazione  mail  di 
HERA S.p.A.  entro il  limite massimo di  1 ora nella  fascia oraria  7.30-20.00.  In caso di 
chiamata notturna,  il  posizionamento dei  cartelli  di  “divieto temporaneo di  balneazione” 
dovrà avvenire comunque entro le ore 8.00.

2. dare conferma immediata mediante gruppo di comunicazione whatsapp appositamente isituito 
dell'avvenuto posizionamento dei  cartelli  di  cui  al  punto a)  nonché delle  eventuali  anomalie 
riscontrate (es. mancanza di una o più plance ecc...) e successivamente, trasmettere a mezzo 
mail  e/o fax agli uffici dell'U.O. Qualità Ambientale, del report di servizio compilato come da 
modello allegato alla presente convenzione;

3. di intervenire dalla comunicazone mail di HERA S.p.A., per la rimozione dei cartelli di “divieto di  
balneazione”, operazione da portarsi a compimento entro un limite massimo di 1 ora, dando 
conferma a mezzo mail e/o fax all'U.O. Qualità Ambientale dell'avvenuta rimozione dei cartelli  
stessi nonché delle eventuali anomalie riscontrare (es: mancanza di una o più plance, ecc.)

4. al termine degli interventi di cui alle lettere a) e c) le associazioni intervenute dovranno compilare 
e rimettere all'U.O. Qualità Ambientale entro 3 giorni il report di servizio allegato quale parte 
integrante  della  presente  convenzione  (scheda  A),  che descrive  le  modalità  di  esecuzione 
dell'intervento stesso; 

L’attività dovrà coprire tutti i 14 km di costa del territorio Comunale. Sono interessate 13 delle 15 
acque  di  balneazione  ricadenti  nel  territorio  del  Comune  di  Rimini  a  cui  si  aggiunge  parte 
dell’acque di balneazione del Rio dell’Asse per un totale di circa 160 plance e relativi cartelli di  
divieto temporaneo di balneazione.

Le Associazioni di volontariato dovranno assicurare la pronta disponibilità di mezzi e uomini per 
l'intervento  e  si  impegneranno,  inoltre,  a  dare  immediata  comunicazione  all’Amministrazione 



Comunale delle interruzioni che, per giustificato motivo, dovessero intervenire nello svolgimento 
delle attività, nonché a comunicare le eventuali sostituzioni dei volontari.

L’Amministrazione  agevolerà  l’attività  dei  volontari  numerando  le  plance  già  posizionate  sulla 
battigia nel modo seguente: dal porto canale la numerazione procederà a partire dal numero 1 
verso nord preceduta dalla lettera N e verso sud preceduta dalla lettera S e fornirà inoltre una 
planimetria  con l’individuazione del  la  posizione e dei  numeri  delle  plance per ciascuna fossa 
oggetto del servizio affidato. 

Nell’ottica di ridurre i tempi di intervento l’Amministrazione si riserva di verificare le procedure e le 
attività di propria competenza .

Inoltre  l’Amministrazione  si  impegna  a  verificare  la  possibilità  di  fornire  alle  Associazioni  di 
volontariato un permesso di parcheggio per i tratti di costa da servire, riservato ai mezzi di servizio 
in possesso dell’Associazione stessa, le cui targhe dovranno essere preventivamente comunicate. 
I volontari non avranno in ogni caso titolo a transitare con alcun tipo di veicolo sulla battigia se privi 
di autorizzazione da parte dell'ufficio Demanio marittimo.

Le Associazioni  di  volontariato si  impegnano altresì  a provvedere alla  apertura e chiusura dei 
cancelli  posti sulle scogliere artificiali realizzate sul molo di levante del Porto Canale di Rimini e in 
prossimità del molo n. 22 della Darsena di Rimini, la cui quota di coronamento è +3.00 s.l.m.m..
L'accesso al camminamento posto sulle scogliere è disciplinato dalle ordinanze prot. n. 21190 del 
04/02/2014 e prot. n. 172625 del 10/08/2015.
Nello  specifico,  il  cancello  dovrà  essere  chiuso in  presenza di  chiari  e  preventivati  segnali  di 
burrasca,  desumibili  ufficialmente  dal  sito  www.meteoam.it/meteomar/burrasca  che  sarà  cura 
delle  Associazioni  di  Volontariato  che  assumeranno  il  servizio  di  tenere  monitorato  e  su 
indicazione del Comune di Rimini.
Questa attività sarà oggetto di apposita convenzione di durata annuale.

Alle Associazioni di Volontariato oggetto di convenzione con il Comune di Rimini per le attività di 
posizionamento/rimozione  dei  cartelli  di  divieto  temporaneo  di  balneazione  e  per  la  gestione 
dell'apertura e chiusura dei cancelli di accesso alle scogliere artificiali verrà corrisposto a titolo di 
rimborso spese, coperture assicurative dei volontari ed eventuali spese generali di funzionamento 
dell’Associazione, l’importo complessivo di € 5.500, 00.

1.2. Modalita’ operative in caso di attivazione del divieto temporaneo di balneazione

Il Comune di Rimini è interessato da una situazione particolare legata alla presenza sulla spiaggia 
della porzione terminale delle Fosse Consortili, che talvolta, in occasione di piogge di particolare 
intensità o durata, riversano le proprie acque sulla battigia.
Al fine di salvaguardare la salute pubblica in tali occasioni la balneazione viene temporaneamente 
chiusa in  corrispondenza della  fossa consortile  così  come disposto dal  Dipartimento di  Sanità 
Pubblica di Rimini e da ARPA Sezione Provinciale di Rimini.
In tali circostanze sorge l’obbligo di comunicare al pubblico il divieto temporaneo di balneazione 
così  come  previsto  da  ordinanza  sindacale  annuale  posizionando  allo  scopo  sulla  battigia, 
opportuna cartellonistica informativa ed una bandiera di segnalazione.

In occasione della stagione balneare 2017 è prevista la seguente procedura di comunicazione 
al pubblico in caso di apertura delle paratoie con chiusura temporanea precauzionale della 
balneazione.

Durante il periodo di attività balneare 2017 così come definito dall’Ordinanza Balneare Regionale 
1/2017, in caso di pioggia persistente e/o di notevole intensità che causi l’apertura dei seguenti 
sfioratori di piena:

http://www.meteoam.it/meteomar/burrasca


Canale Pedrera Grande
Torre Pedrera - scaricatore Brancona
Viserbella - scaricatore la Turchia
Viserba - scaricatore la Sortie
Rimini - scaricatore  Ausa
Rimini - scaricatore Colonnella 1
Bellariva - scaricatore Colonnella 2
Rivazzurra - scaricatore Rodella
Miramare - scaricatore Roncasso
Deviatore Marecchia – scaricatore Rivabella
Deviatore Marecchia – Bypass depuratore Marecchiese e Bypass depuratore Santa Giustina
Rio dell’Asse

sarà vietata temporaneamente la balneazione, a scopo precauzionale per la tutela della salute 
pubblica,  nell’intera  acqua  di  balneazione  corrispondente  agli  sfioratori  interessati  dall’apertura 
delle paratoie, sia durante l’apertura degli stessi che per le 18 ore successive alla loro chiusura. 

La  Società  HERA  S.p.A  si  attiverà  comunicando  immediatamente  al  Settore  Infrastrutture  e 
Grande Viabilità – U.O. Qualità Ambientale del Comune di Rimini , alle Associazioni di Volontariato 
alle quali sarà affidata l’attività di posizionamento/ rimozione dei cartelli di divieto temporaneo di 
balneazione,  alle  cooperative  dei  bagnini,  ad  ARPA Rimini,  AUSL  Rimini   sia  l'apertura  degli 
sfioratori di piena, evidenziandone le motivazioni, sia la successiva chiusura.

I  soggetti  responsabili  delle  associazioni  di  volontariato  alle  quali  sarà  affidato  il  servizio  di 
posizionamento/rimozione della segnaletica di divieto temporaneo di balneazione provvederanno 
al oro volta ad attivare i propri volontari per le attività previste da apposita convenzione che verrà 
stipulata tra il Comune di Rimini e le Associazioni di Volontariato.
Al termine delle attività di affissione/rimozione dei cartelli di divieto temporaneo di balneazione, le 
Associazioni di Volontarato avranno cura di predisporre un report di servizio che verrà inviato al 
Comune di Rimini – Settore Infrastrutture e Grande Viabilità – U.O. Qualità Ambientale.

I titolari delle concessioni demaniali marittime di ciascuno stabilimento balneare o, in alternativa 
l’affidatario  dello  stabilimento  medesimo all’avvenuta  ricezione  della  comunicazione  da partedi 
HERA S.p.A. dell’apertura delle paratoie e comunque non oltre le ore 7.30 e fino alle ore 20.00, 
provvederanno ad innalzare la bandiera di segnalazione del divieto temporaneo di balneazione 
sulle aste o pennoni presenti nelle postazioni di Salvamento e successivamente di ammainarla 18 
ore dopo la comunicazione di chiusura delle paratoie.
L’addetto al salvamento presente in ciascuno stabilimento balneare sarà tenuto, qualora richiesto, 
a  fornire  collaborazione  per  innalzare  e/o  ammainare  la  bandiera  di  segnalazione  del  divieto 
temporaneo  di  balneazione,  compatibilmente  con  la  propria  presenza  in  servizio  stabilita 
dall’ordinanza balneare regionale  1/2017 e dall’ordinanza balneare comunale 2017 del  Settore 
Turismo, Waterfront e Riqualificazione Demanio.

                                                                                                         Il Dirigente
            Settore Infrastrutture e Grande Viabilità

 Ing. Alberto Dellavalle


